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Questa mattina presso il Tribunale di Avellino 

Prende il via il dibattimento 
per il sequestro di Fabbrocini 

Il banchiere di Terzigno venne rapito nel dicembre del '76 — Il suo rilascio, nel capoluogo irpino, dopo il pagamento 
di 960 milioni — I primi arresti — I collegamenti fra questo rapimento e quelli di Ambrosio e di Amabile a Salerno 

La baracca alla periferia di Quindici dove fu tenuto prigioniero il banchiere' 

Su di una precisa e articolata piattaforma 

Venerdì sciopero generale 
in tutta la zona aversana 

La dimensione zonale rilanciata nelle lotte del movimen­
to operaio di Terra di Lavoro - I 4 punti della vertenza 

CASERTA — E" stata la pri­
ma « zona » che comprese la 
importanza del « ragionare ». 
del muoversi, anche a livel­
lo^ sindacale. in un'ottica, ap­
punto, -zonale. 

Ora è alla testa di una ri­
presa delle lotte del movimen­
to sindacale di Terra di La­
voro in cui « la dimensione 
zonale » è il fulcro, è il ero-
civia obbligato attraverso il 
quale passano i rinnovi dei 
contratti nazionali, le verten­
ze settoriali e di gruppo. 

Spiega Franco Capobianco. 
che un po' l'erede di questa 
originale impostazione politi­
ca della lotta sindacale in 
quanto responsabile della Cgil 
per la zona avversana. « Insi­
stere su questa strada — af­
ferma — significa in concre 
lo realizzare una selezione 
degli obiettivi, una continuità 
di movimento, una chiarezza 
ed una assunzione prioritaria 
del collegamento tra emergen­
za e sviluppo; recuperare, un 
rapporto conflittuale e verten-
ziale nei confronti degli Enti 
locali, della. Regione, del pa­
dronato agricolo industriale su 
proposte chiare che impon 
gono decisioni politiche e di 
governo ». 

t Lo sciopero generale di 
zona fissato per venerdì è una 
tappa decisiva nello sviluppo 
d: un movimento di lotta che 
va in questa direzione ». 

C'è una piattaforma la cui 
aratura è precisemente deli­

neata. Ce l'illustra Russo del­
la Camera del lavoro: € Quat­
tro sono le direttrici — gui­
da di questo documento che 
è stato discusso in decine e 
decine di assemblee di fabbri­
ca. in attivi unitari, in incon­
tri svoltisi nei comuni con i 
giovani disoccupati (è bene 
ricordare che nella zona si 
concentrano la gran parte dei 
Zi mila giovani delle liste spe­
ciali e i 6G mila disoccupati 
iscritti a quelle ordinarie), con 
le donne: le questioni della 
agricoltura e dell'agro-indu-
stria. quelle di politica indu­
striale con un'attenzione par­
ticolare ai problemi delle pic­

cole aziende, quelle delle con­
dizioni e delle strutture civi­
li. ed infine il problema del­
l'occupazione giovanile e del­
la gestione della 285 ». 

In dettaglio per l'agricoltu­
ra non si può lasciare anda­
re allo sbaraglio tale setto­
re che rimane il pilastro del­
lo sviluppo economico della 
zona senza definire urgente­
mente un piano di zona alla 
cui compilazione, secondo il 
sindacato, deve contribuire 
una conferenza di produzio­
ne appositamente convocata e 
sbloccando i 50 miliardi di re­
sidui passivi del bilancio re­
gionale. 

f il partito-
ASSEMBLEE DI ZONA 
OGGI 

Zona Flegrea sezione Fuo-
rigrotta, ore 18.30 con For­
mica e Pas tore ; zona Vome-
ro, ore 18,30 con Cennamo e 
Demata : zona centro sezione 
Curiel ore 18,30 con Vozza 
e Nitt t ; zona Orientale Ca­
sa del Popolo Ptiitlcelll ore 
18 con Donise e Orpello; zo­
na Secondlgliano. presso Se-
condigllano Centro, con Mau-
riello e Scippa; zona Nord 
presso Casa del Popolo ore 
18.30 con Abenante e Soda­
no; zona Basso e Alta No­
lano presso la Scuola ele­

menta re Frasso di Pomigha-
no con De Cesare e Limone; 
zena Afragola, a Arzano ore 
18 con Imbriaco e D'Angelo. 

ATTIVO i 
Alla sezione Mazzetta sui 

presidi sani tar i e i consul­
tori con Lupo e Bonanni. 
RIUNIONE 

Casandrino ore 18.30 comi­
ta to direttivo su campagna 
elettorale. 

AVVISO 
Tut te le sezioni possono ri­

t i rare in Federazione lo sca­
denzario elettorale ed al tro 
materiale di propaganda. 

Comincia stamane ad Avel­
lino il processo per il rapi­
mento rabbrocim. Si trat ta 
di un dibattimento che si 
preannuncia interessante, e 
ungo, per vari motivi: non ul­
timo il fatto che alcuni de­
gli imputati sono coinvolti sia 
nel processo Ambrosio e sia 
nel rapimento Amabile. 

Lucio Antonio Fabbrocini 
venne rapilo la mattina del 
21 dicembre del '76 a Ter­
zigno. 

Alle 9.30 usci come al so­
lito, con la sua 12'i. Non ave­
va fatto neanche un centinaio 
di metri dal cancello della 
i u a tenuta che due auto, una 
124 rossa ed una € A 112 » 
blu lo bloccarono. Una ter­
za auto raggiunse le mac­
chine ferme. Il banchiere ven­
ne prelevato a forza e por­
tato via. ' ' 

La notizia fece immedia­
tamente U giro del paese. 
Qualche abitante aveva vi-
.sto passare le macchine dei 
rapitori e aveva visto il « pa­
triarca » della famiglia Fab­
brocini stretto fra due-tre uo­
mini. Giungono immediata­
mente telefonate all'agenzia 
bancaria locale, si avverte il 
figlio maggiore, scattano le 
ricerche. 

In un primo tempo si pen­
sa a tutte le ipotesi. 

Viene avanzata anche la te­
si che siano stati i NAP a 
sequestrare il banchiere (in 
quei giorni si sta svolgendo 
il processo di 1. grado ai 
nappisti proprio a Napoli) e 
una telefonata (« Vendichere­
mo Zicchitella, prepara­
te molti soldi *•) che giunge 
il giorno dopo il sequestro 
sembra avvalorare questa 
congettura. 

« Non abbiamo molti soldi 
— afferma nel pomeriggio il 
portavoce della famiglia Fab­
brocini ai giornalisti — e no­
nostante le apparenzev non 
possiamo disporre di grosse 
somme ». 

Ma i rapitori non si im­
pietosiscono: chiedono 10 mi­
liardi per l'ostaggio. 

Arriva Natale, la speranza 
di vedere a casa l'anziano 
Fabbrocini si affievolisce di 
o r a ' i n ora . Paàsano due. t r e 
giorni. Alle 3.30 del giorno 28 
invece Lucio Antonio Fabbro­
cini viene rilasciato ad Avel­
lino nel rione Mazzini. Nes­
suno gli apre deve bussare 
di porta in porta fino a con­
vincere un signore a chia­
mare il 113. 

La notizia si sparge subi­
to: l'incubo è finito, il ban­
chiere è stato rilasciato. 

Scattano subito le indagi­
ni. si ritrova il giorno dopo. 
la prigione in alta monta­
gna a Quindici. Una casupo­
la squadrata, con una picco­
la porta e una finestrella. Il 
rapito la riconosce subito: 
e Questa è la stanza dove so­
no stato prigioniero! ». dice 
a carabinieri e magistrato. 

La cifra del riscatto è bas­
sa rispetto a quella iniziale: 
ciuasi un miliardo. 960 milioni 
di lire per la precisione: lo 
eouivalente di allora di un 
milione di dollari. 

Passano i giorni e dei ra­
pitori del banchiere nessuna 
traccia. Il 4 febbraio il pri­
mo arresto. Un personaggio. 
Francesco Scala, evaso nel 
'74 e condannato all 'ergasto­
lo per omicidio viene preso 
a Quindici. Appena arresta­
to si ha una mezza confer­
ma: è invischiato nel rapi­
mento di Terzigno. 

Sei giorni dopo il 10 febbraio 
cadono nelle maglie dei ca­
rabinieri altri otto personag­
gi di Quindici e di Sarno: 
sono i manovali del rapimen­
to. quelM che hanno appron­
tato la prigione, hanno fat­

to da carcerieri, che hanno li­
berato l'ostaggi»?. Con loro — 
ed è forse questa la trac­
cia seguita dagli inquirenti 
— vierre preso anche un pa 
store. Pasquale Branca che il 
banchiere afferma di avere 
visto pascolare con le sue 
greggi nei pressi della prigio 
ne. Per lui l 'accusa è solo di 
reticenza. 

Poi via via cadono tutti gli 
imputati. 

Viene così sgominata una 
banda, pericolosa, di seque­
stratori . La magistratura del­
la Campania ha un grosso me­
rito, quello di aver sgomina­
to una « anonima seq/ re t r i » 
sul nascere. 

napoli-Campania/PAG. il 
In una piccola fabbrica di Molfnara in provincia di Benevento 

Due operaie colpite da 
polinevrite da collanti 

Una ha perso la sensibilità nervosa ad una mano, mentre sulla pelle dell'altra sono comparse macchie 
e piaghe - Il problema del « decentramento produttivo » con superlavoro e sottosalario, nel Sannio 

BENEVENTO — Due giovani 
lavoranti di una fabbrica di 
giubbotti di pelle di Molina-
ra hanno accusato gravi ma­
lesseri e sono state costrette 
ad abbandonare il lavoro per 
avere utilizzato nella lavora­
zione del prodotto materiali 
collanti. La fabbrica in que­
stione. r iCAP. 22 dipendenti. 
in massima parte ragazze, è 
la sola del paese, e. con qual­
che raro cantiere edile, rap­
presenta la unica fonte di 
Molina™, un comune di po­
co più di 2 mila abitanti, a 
31 chilometri da Benevento. 

Le due operaie hano accu­
sato sintomi e disturbi dif­
ferenti: una la mancanza di 
sensibilità nervosa ad una 
mano, l 'altra la comparsa di 
piaghe e macchie cutanee. 
Ma entrambi i sintomi sono 
riconducibili alla polinetrite 
da collanti, dovuta alle esa­
lazioni del materiale colloso. 
che non vengono assorbite da 
aspiratori, perchè questi non 
ci sono. 

La piccola azienda è situa­
ta in un edificio di proprie­
tà del Comune, al quale il 
padrone paga un fitto mensi­
le. e vive di una vita alterna 
con giorni e giorni di chiusu­
ra e con altri di frenetica at­
tività. a seconda delle com-

! messe che all'ICAP di Moli­
nara arrivano esclusivamente 
da Firenze, non avendo essa 
un mercato locale. 

Fabbrichette come l'ICAP 
vanno insediandosi: è il ftno-
meno del cosiddetto decentra­
mento produttivo che. inizia­
tosi storicamente nel settore 
tessile, è andato via via esten­
dendo dapprima a quello cal­
zaturiero, poi agli altri setto­
ri, compreso quello metal­
meccanico. 

« Lo spostamento di queste 
fabbriche dalle < aree forti » 
alle « aree deboli * — ci ha 
dichiarato Giuseppe Brancac­

cio. responsabile del settore 
industria della CGIL del San­
nio — avvia le soprattutto per­
chè da parte padronale si 
trova sempre maggiore « con­
venienza » ad investire laddo­
ve non è molto sviluppata 
la conflittualità sociale e gli 
indici di sindacalizzazione so­
no meno elevati ». 

E chiaramente, la specula­
zione sulla miseria e l 'arre­
tratezza di alcune parti delle 
nostre zone inteme, si accom­
pagna immancabilmente alla 
pratica del sottosalario ed al-

| lo sfruttamento della mar.o-
ì doperà, soprattutto femmini-

Un gioielliere assassinato 
dai rapinatori ad Atripalda 
AVELLINO — Impugna una 
pistola da collezione scarica, 
per impaurire I rapinatori e 
muore freddato da sei colpi. 
E' accaduto ieri sera ad Atr i­
palda, un comune a pochi chi­
lometri da Avellino: vittima 
un gioielliere di 46 anni Lean­
dro Saporito. 

Tre banditi armati di pisto­

la e con II volto coperto dalla 
calzamaglia hanno fallo irru­
zione nel negozio e di fronte 
alla reazione del gioielliere 
non hanno esitato a fare fuo­
co. 

Nella gioielleria — era qua­
si l'ora di chiusura — si tro­
vavano due donne che hanno 
subilo un forte choc. 

le (le operaie dell'ICAP non 
percepiscono più di 180 mila 
lire di salario mensile). 

Ma la stessa individuazione 
precisa dell'estendersi anche 
nel Sannio della cosidetta eco 
noniia sommersa è indice di 
un più capace modo di por­
si e di intervenire nella real­
tà del sindacato, ron solo per 
l'analisi dei processi in atto. 
bensì per la formulazione di 
proposte di iniziative di lotta. 

« Un salto di qualità, quel­
lo che sin compiendo il sin­
dacato — ci ha dc(to il se­
gretario provinciale della Ca­
mera del Lavoro. Mario Po 
rente, — clic appare in tut­
ta la sua importanza se si 
tiene cento di come i singo­
li problemi vengono affronta­
ti per essere risolti ». 

« Rispetto alla salute dei la­
voratori. ad esempio — conti 
mia Parente — ai problemi 
dell 'ambiente di lavoro, il sin­
dacato ha portato avanti una 
serie di indagini socio sanita­
rie (in agricoltura, nel setto­
re dei laterizi), ha firmato 
significativi contratti (Alfaca 
vi) e ha fatto studi e semi 
nari che lo caratterizzeranno 
sempre più come indispensa­
bile forza proposiliva per la 
stessa gestione della riforma 
sanitaria ' . 

Le sorgenti del f iume, g ià inquinato, verrebbero ora captate 

L'agricoltura dell'agro Nocerino rischia 
di perdere la preziosa acqua del Sarno 

E' questo i l contenuto di un discutibile progetto della Cassa del Mezzogiorno - Il danno per l'economia sarebbe incalcola­
bile - Uno studio del prof. Ortolani, dell'Università di Napoli - La Regione non ha alcun piano su questa importante materia 

Ancora nuovi rinvìi per 
l'apertura del Consorizo 

anti-tubercolare 
Sono ormai oltre 6 mesi 

che l'impresa « De France­
sco » di Eboli ha completato i 
lavori di r is trut turazione di 
uno degli edifici del consor­

zio provinciale Antitubercolare 
di Salerno, ma non si rie­
sce a conoscere il motivo per 
il quale viene cont inuamente 
dilazionata la r iapertura del­
l ' importante presidio sanita­
rio. malgrado le continue sol­
lecitazioni da par te dell'am-
ministrazuone comunale del­
la ci t tà e consiglieri provin­
ciali del PCI . 

Ricordiamo che questa im­
portantissima s t ru t tu ra sani­
tar ia è s t a t a t enu ta chiusa 
per alcuni ann i e lasciata 
nel più completo abbandono 
da par te dei responsabili, per 
cui si è resa necessaria u n a 
totale r is trut turazione di uno 
dei padiglioni con u n a spesa. 
di circa 20 milioni di lire e 
probabilmente se non ci fosse 
s t a t a l'incuria e l 'abbandono, 
tale spesa poteva essere evi­
t a ta o quanto meno r idotta . 

L' inatt ività di questo presi­
dio sani tar io ha provocato e 
provoca gravi disagi e dan­
ni ai numerosi u tent i che so­
no operai, art igiani, commer­
cianti . s tudent i di oltre 40 co­
muni dell'alto e medio Sele 
i quali, obbligati alle indagini 

| schermografiche e scherma-
scopiche. sono costretti a re­
carsi a Salerno con dispen­
dio di giornate lavorative e 
spese di viaggio, contribuendo 
inoltre a congestionare ed a 
ingolfare il presidio di Sa 

.lerno. con il grave rischio 
di prestazioni dequalificate. 

j L'opportunità della riattiva­
zione di questa s t ru t tu ra , non 
è s t a t a de t ta ta solamente dal­
la necessità d t l recupero di 
s t ru t tu re edilizie costruite con 
il pubblico danaro, ma so­
pra t tu t to di dare un servizio 
di medicina preventiva alta­
mente sociale. 

Occorre, quindi, con urgen­
za, che almeno questo edifi­
cio venga subito uiiiizzato e 
che si provveda al più presto 
possibile al recupero del­
l 'altro più grande fabbri­
cato esistente invece di aspet­
t a rne il deterioramento con la 
prevedibile conseguenza di ul­
teriori e maggiori costi per la 
sua riattivazione. 

Richiamiamo quindi l 'atten­
zione del Presidente della Pro­
vincia di Salerno, che presie­
de anche il Consorzio Antitu­
bercolare della Provincia, a 
rimuovere con urgenza osta­
coli o motivi burocratici che 
ostacolano la immediata ria­
per tura della sezione di Eboli. 

SALERNO — Già da tempo 
vicino alla riva del Sarno, 
il fiume che costituisce gran 
par te delle risorse idriche del 
fertilissimo agro Nocerino-
Sarnese. r is tagnano chiazze 
larghe di liquido d i risulta 
dei processi chimici delle 
aziende conserviere: il pro­
cesso di degrado ecologico a-
vanza lentamente , ed ora c'è 
il pericolo che perduta la 
sua purezza, parecchia ac­
qua scompaia dal letto del 
fiume. 

E' proprio così: se a val­
le è passato, grazie alla pi­
rateria di alcuni imprendi­
tori. l ' inquinamento, a monte 
di calamità ne arriva subito 
un 'al t ra . La captazione delle 
sorgenti del Sarno, la rapi­
na delle acque. 

Negli anni '60 due sorgen­
ti. quella di Foce Sa rno e 
quella della frazione Lavora­
te. in tu t to 2400 litri d'ac­
qua al secondo, furono capta­
te procurando già un sensi­
bile abbassamento del livel­
lo delle acque del fiume vi­
sibile sopra t tu t to nei pozzi u-
sati dai contadini per l'irri­
gazione. Ora è la volta del­
le sorgenti di Rio Palazzo 
che dovrebbero dare 1100 li­
tr i di acqua al secondo: m a 
qualcuno afferma che il get­
t i to potrebbe essere anche su­
periore. 

Ciò fa par te dei progetto 
29 della Cassa del Mezzo­
giorno che pure organizzò le 
due precedenti captazioni. Si 
t r a t t a di uno dei t an t i pro­
getti speciali della Cassa del 
Mezzogiorno; interventi senza 
nessun criterio, non program­
mat i . che par lano nel caso 
specifico di utilizzazione del­
l'acqua per le zone costiere. 

Ma dei des t inatar i di que­
ste acque nessuno sa nulla 
di più preciso. Ciò che è 
s ta to proget ta to, sulla linea 

del piano regolatore degli ac­
quedotti , uno s t rumento anti­
co m a anche e soprat tu t to 
privo di collegamenti con la 
real tà economica e sociale 
delle zone in cui viene ap­
plicato, è di enorme danno 
per l'economia dell 'agro No-
cerino-Sarnese. una delle zo­
ne più fertili d'Europa. 

Si compirebbe, con la cap­
tazione di quest 'al tra sorgen­
te, l 'asportazione del 60-70 per 
cento delle acque disponibili 
nella zona, I risultati per l'a­
gricoltura sono immaginabi­
l i : gli effetti negativi certi 
su un terreno che tanto più 
è fertile quanto DÌÙ è irriga­
to. sono a l t re t tan to immagi­
nabili. anche se nel detta­
glio non sono ancora s ta t i 
s tudiat i . Ed è proprio que­
s to l'oggetto di una ricerca 
che. su richiesta del Comu­
ne di Sarno, s ta conducendo 
il prof. Ortolani, con la sua 
équipe di geologi dell'Univer­
sità di Napoli. 

Bisogna, è vero, evitare 
sprechi; non ci si può per­
mettere di usare sistemi di 
irrigazione ancora in tu t to si­
mili e quelli di 2000 ann i 
fa. ma è pur certo che il 
te r reno spugnoso caratterist i­
co dell 'agro Nocerino-Same-
se può d a r e una messe di 
raccolti di ortofrutta pari a 
quella che dà oggi (e ancor 
di più) solo se l'irrigazione 
è adeguata . 

E si t ra t ta , nel caso del­
l 'agro Nocerino-Samese e del­
la sua agricoltura, di un'in­
dustr ia enorme che conta mi­
gliaia e migliaia di addet t i 
e che ancor di più ne im­
piega se si considera l'indu­
str ia di alimentazione ad es­
sa collegata. 

Il PCI in tanto a S a m o si 
è mosso con forza, promuo­
vendo assemblee di quartie­
re in collaborazione e. con­

temporaneamente con la 
Confcoltivatori. assemblee di 
contadini. L'amministrazione 
precedente, in cui il PCI era 
presente, aveva già chiesto 
incontri alla Reeione per po­
t e r discutere del problema: 
!o stesso ha fatto l 'attuale 
amminis t razione mentre il 
Consiglio comunale ha vota­
to una mozione che impegna 
anche sulla base degli ele­
ment i di preoccupazione for­
nit i dalla relazione svoita in 
Consiglio dal prof. Ortolani. 
a vincolare l'inizio dei lavori 
da par te della Cassa del Mez­
zogiorno alla acquisizione di 
da t i che diano sufficienti ga­
ranzie. 

« Non si t ra t ta solo eviden­
temente — afferma Franco 
Esposito, de) direttivo pro­
vinciale del PCI — di evi­
t a re che l'impoverimento del 
suolo dal punto di vista idri­
co crei dissesti geologici; e 
nel caso della costruzione del­
l 'autostrada Salerno-Caserta e 
del mercato di Sarno si è 
avuto modo di toccare già 
con mano questo rischio ». 

« Il problema riguarda evi­
dentemente anche le muta­
zioni che non solo nella quan­
t i tà del prodotto agricolo ma 
anche nella qualità la caren­
za di acqua può produrre ». 

Non dobbiamo scordare che 
sull 'acqua del Sarno galleg­
gia una massa di scorie In­
quinanti che ancora maggior 
d a n n o può portare alla natu­
ra con il suo aumento in 
percentuale rispetto alla 
quant i tà di acqua. 

10 mila e t t a r i di terra, con 
il loro prodotto, la fatica du­
ra ma anche la vita e il 
sostentamento di chi vi lavo­
ra possono essere messi In 
discussione. Gravemente col­
pevole è dunque l'assenza del­
la Regione sul problema del­
la programmazione dell'uso 
delle risorse idriche. 

VOCI DELLA CITTA' 
Le ledere dei nostri lattari di 

intercise cittadino o regionale fa­
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì. Gli scritti 
o le segnalazioni devena essere in­
dirizzati a: VOCI DELLA CITTA' -
via Cervantes, 55 • Redazione Uniti 
• Napoli. 

Miano non 
ha un capolinea 
dell'ATAN 

« A Miano — scrivono i no­
stri lettori — non esiste un 
capohnea dell'ATAN. I soli 
mezzi che passano dal nostro 
quartiere sono quelli prove­
nienti dalla 167 di Secondl­
gliano (137 nero), quelli pro­
venienti da Seoendigliano 
(137). oppure quelli che ven­
gono da Pisc'oola (110). 

Questi autobus sono sem­
pre affollati, specie nelle ore 
di punta, e risulta difficile 
salirvi. 

Molte volte quindi I pas­
seggeri In at tesa del pull­
man alla fermata di Villa 
Russo (studenti , operai, lavo­
ratori...) rimangono a terra. 

Per arrivare io centro o ai 
boeM di 1-n'oro è necessario 
»- troppe volte — mettere 

mano alla tasca e pagare de: 
"privati" che percepiscalo 700 
lire per t rasportare 1 passeg­
geri r imasti a piedi. 

Una volta — continua la 
let tera — esisteva una linea. 
la 110 sbarrato, che faceva 
capolinea a Miano e questi 
mezzi erano di una comodità 
eccezionale in quanto — an­
che se affollati — almeno 
permettevano di arr ivare in 
tempo a scuola o al lavoro. 

Perché — si chiedono l no­
stri lettori — T ATAN n o n 
studia la possibilità di ripri­
s t inare questo servizio con 
capolinea a Miano? ». 

Venerdì concerto 
diretto da Martin 

La stagiona sinfonica pub­
blica dolio RAI continua con 
successo. ET por venerdì il 
concorto dell'orchestra vAtes-
sandro Scarlatti» dalla RAI 
cho sarà dirotto dal maestro 
Karl Martin, con la partei-
pazlono dol pianista Bruno 
Canina 

In prcsramma musiche di 
Fauré o Poulenc. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

AUGUSTEO (Piaaxa Duca d'Ao­
sta • Tel. 415361) 
Or* 21.15: « L a smorfia » 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vaccaia) 
Ore 21 la Cooperatva Teatri dei 
Mutamenti presenta: «Kabarett» 

CILEA (Via San Domenico - Tete-
fono 656.2*5) 
Ore 21,15: « Dramma da Calè 
Chantant » 

CRASC COOP PROPOSTA (Vìa 
Atri 36-D) 
Ore 21.15 Angiola Jenigro in: 
• Sa sei tn l'angelo azzurro » 

SANNAZZARO (Vìa CMaia, 157 -
Tal. 411.723} 
Ora 21.15: « La presidentesse » 

SANCARLUCCIO (Via S. Pacata­
le a Oliate, 4» - Tal. 405.000) 
CPS presenta: «" Qualcuno sai 
alca «a i t i * » . Ore 21 

POLITEAMA ( V I * Monto di Dio • 
Tal. 401 .MS) 
Ore 21.15 II Bagolino in: « I l 

SAN « R D I N A M D O (P-»a S. Fer­
dinando • Tal. 444.500) 
Or* 21.15, il teatro di Eduardo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alga, SO) 
Lunedì, mercoledì, renard) ora 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DE • I RINNOVATI -
(V. Sec B. U n a l i M 4« - Er­
ettane) 
Domani ore 20: • Oreste fistio 
mio a 

VI SEGNALIAMO 
• e Berlinguer t i votilo bene • (NO) 
• « TornRrtdo a casa » (Filangieri) 
• e Amarcord » (Ritz) 
• « Il teatro di Eduardo • (San Ferdinando) 

TEATRO SAN CARLO (Telefo­
no 41S.22S - 415.02») 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

R.poso 
CINE CLUB 

Riposo 
EMRASSY (Via F. Da Mora. 1» 

Tal. 577.04*) 
Noaterato, con K. Kirtskì - DR 

MAXIMUM (Via A. Craamci. 1» 
Tal. 682.114) 
Lo •pacchio, con A. Tarkovski 
• DR o> 

NO (Via Santa Caterina da Siano 
Tal. 415.171) 
Berlinguer ti «osilo bona 

NUOVO (Vie Mentotatvario. 1S -
Tal. 412.410) 
L'australiano, con # . Bates -
DR ( V M 14) 

RITZ ( V i i Paesino, 55 - Telefo­
no 2 1 8 3 1 0 ) 
Amarcord d. F. FolTìni - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Votare) 
Portiere di notte, con D. Bo-
garde • OR ( V M 15) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisielio Claudio -

Tel. 577.057) 
Un uomo in sinocchio, con G. 
Gemma • DR 

ACACIA (Tal. 370.571) 
I l ladro dì Bagdad, con S. R*e-
ves - A 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 • Te­
lefono 418.680) 
California «aita, con J. Fonda 
- S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tel. 683.12S) 
Coldrafca 

ARISTON (Tel. 377.352) 
I l segreto di Afata Cnrtttte, 
con D. Holfman - G 

ARLECCHINO (Tel. 415.731) 
Peter Pan - DA 

CORSO (Cono Meridionale • Tele­
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
I l cemmissarie Verraazaoo, con 
L. Merenda • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel. 418.134) 
I ragazzi venuti dal Brasila, con 
L. Oliver - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Scbipa - Tel. 6 8 1 3 0 0 ) 
Giallo napoletano, con M. Ma­
stro anni - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
I l ladro dì Bagdad, con S Re* 
ves - A 

FIAMMA (Via C Poerio. 48 - Te­
lefono 416.988) 
Caro papa, con V. Gassman -
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Tornando a casa, con J. Voight 
- DR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Un uomo in ainocchio, con G. 
Gemma • DR 

METROPOLITAN (Vìa CMaia - Te­
lefono 418.880) 
Da Corleone a Brooklyn 

ODEON {Piosn Piedtgrotta, 12 -
Tel. ««7.560) 
Da Corleone a Srooktyn 

ROXY (Via Tania - Tel. 343.149) 
L'impero eoi sensi 

SANTA LUCIA (Via 5. Lodo, 59 -
Tel. 415.572) 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste - Tele­
fono 619.923) 
Il giocattolo, con N. Monlredi 
• DR 

ARGO (Vis Alessandro Pocrio. 4 • 
Tel. 224.764) 
Cerimonia dei sensi 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Superman, con C. Reeve - A 

ALLE GINESTRE (Piatta San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Superman, con C. Reeve • A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
L'Insegnante balla con tutta la 
classe 

ARISTON (Via Morghon, 37 • Te­
lefono 377.352) 
Animai house, con J. Betushi -
SA 

AVION (Viale degii Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Tatti a squola, con P. Franco 
- C 

BERNINI (Via Borsini, 113 - Te­
lefono 377.10») 
Superman, con C. Reeve - A 

OIANA (Via L. Giordano - Tele­
fona 377.527) 
I l testimone, con A Sordi - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Tatti a seoola, con P. Franco 
- C 

EDEN (Vìa C. Santelice - Tele­
fono 322.774) 
Por notatasi 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
L'Infermiera di notte, con G. 
Guida - C ( V M 14) 

i GLORIA * A > (V. Arenacela. 250) 

I Superman, con C. Reeve - A 
GLORIA « B » 

L'insegnante balla con tutta la 
classo 

MIGNON (Via Armando Diax -
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 
Cerimonia dei sensi 

PLAZA (Vìa Kerbaker, 2 • Tele­
fono 370.519) 
Cristo si è fermato ad Ebofi. 
con G. M. Vo'onté - DR 

TITANUS (Cono Novara. 37 - Te­
lefono 268.122) 
Pornoestasi 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mcsxocannone. 109 -

Tel. 206.470) 
Candido erotico, con L. Caroti 
- S ( V M 18) 

AZALEA (Via Camene. 23 - Te-
lefooo 619.280) 
L'insegnante balla con tutta la 
classo 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Superman, con C. Reeve - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
I l vialetto, con U. Tognani -
SA 

LA PERLA (Vìa Nuova Agoeno 35 
Tel. 760.17.12) 
Pinna, con B. Dillmsn - DR 
( V M 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Bluff 

MODERNISSIMO 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret e 
Annie Girardot - SA 

PIERROT (Via A .C De Meis. 58 -
Tel. 756.78.02) 
Tutti a souofa. con P. Franco 
- C 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele­
fono 769.47.41) 
Pirati», con B. Dillman - DR 
( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallette-
ri - Tel. 616.925) 
Bermuda la tossa maledetta. 
con A. Kennedy - DR 

VALENTINO (Via Ris»rgimento, 
63 • Tel.7fi7.85.58) 

antirapina 

TEATRO AUGUSTEO 
dal 24 al 31 aprile 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 
presenta 

GIORGIO 

GABER 
«POLLI DI ALLEVAMENTO» 

di Caber-Loporlni 


